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Alcune persone si stanno dando da fare per assicurare loro un futuro

le fornaci di Rivi rivivranna a magyii nel mnsea 
di Stabio. Poi verranno dimenticate di nnovo?

Oggi i  teiii vengono rìeoperH con U tegole, m aitre q m  e là ri 
ìntrawede Veiemit. Per non parlare dei le tti piani (che tetti non 
lonoi eoUocali sui palaztL Ieri invece, guardandoti dall’alto, i  tetti 
delle case d a im o  all'ossers'aiore una satsavone di calore e di inti
mità che im m agine d i un palano non sa offrire. Torneranno i 
tetti coi coppi? Difficile dirlo, anche perchè ben rari sono coloro 
che ancora li fabbricmo. E  fuori dubbio però che la storia di Riva 
San Vitale, e quella del Mendrisiotto in generale, conta una pa
gina che non deve andare persa: quella delle fom ccù Se riparlia
m o d i questi aspetti non è per riflettere retarieamene sul passato. 
Il folclore ticinese sappiamo in che direzione è andato. Vogliamo 
riprendere il discorso sulle fornaci perchè alcuni volonterosi si stan
no dando da fare in questi ultim i mesi per regalare al presente 
la pagina di passalo che arrischiava di andare perduta. L'impresa 
è difficile perchè si pane dal nulla, o meglio si parte dai resti di 
ciò  che delle fornaci è rimasto: ben poco.

' Cosa si è fa llo  e cosa si vuole fare- Ait^iliiiio è bene sottolineare 
che il figlio d i un ex tfomasatl» ha teientemente iniziata ii re
stauro delta fornace del suoi avi La stessa persona, insieme ad 
altri volontari, sta preparando una mo5fra sulle fornaci che pros
simamente vedrà la luce nel museo di Stabio. èia non finisce qui, 
perchè la mostra sarà solo lo spunto di qualcosa che andrà ben 
oltre, se tutto  andrà come prcvùfo. Di questo ne parleremo dopo.

RIVA S. VITALE — Il modellino di urta fornace. In compensalo, che verrà 
esposto ne! museo di Stabio, durante la mostra prevista por fine maggio.

Per capire di più queste ioiziatìra 
ci è sembrato opportuno farci rac
contare, dalle persone ebe sì son 
date la briga di cercare tra  le sca^ 
loffie, la storia delle fornaci. La 
regione attorno a  Riva San Vitale è 
ricca di argiila, e fin dai tempi dei 
Romani sembra che l’argilla sla 
ser^ita come materiale da coslru* 
rione. Alcuni anni fa sono stati ri* 
trov'ati alcuni pezd di legno che 
addirittura funge\'ano da pali per 
tener su le palafitte sospese suU’ac. 
qua del lago. Le fornaci di Riva 
produce\'ano unicamente coppi e 
mattoni pieni, cioè non traforati, 
Questi ultimi invece venivano fab-

RIVA &  VITALE »  La bocca supa- 
riore della fornace. Da questa parta 
venivano introdotti I coppi e  I qua
drali] per essere cotti.

brìcati nelle fornaci di Balerna.
La fornace era un'azienda fami* 

bare, nel senso che era una delle 
fonti d i reddito per le famiglie del 
luogo, lo  più l'a ttirità  era stagiona, 
le, in quanto la lavorazione d d  
coppi e dei mattoni avveniva a par* 
tire dalla fine dell’invenio, fino ad 
estate inoltrata. Appunto quando il 
terreno diventava molle, i <foma« 
sat> andavano a scavare l'argilla. 
AU'occasione si prestavano anche 
alcuni carrettieri professionisti, che 
con i buoi e il carro si recavano a 
tCò da Lag» (adesso su territorio di 
Capolago) oppure nella zona della 
Rossa. S franchi costava nel 1935 ti 
trasporto di un carico d'argilla dai 
«Crott» alle fornaci, in paese. C'è 
stato un perìodo, tra  il ISM e il I&40 
che Targilla veniva portata anche 
daU'Italia. Alta fine del 700 alcuni 
documenti testimoniano che la ma
teria prima veniva portata da Gase
rà, dalle parti di Agno.

Scaricata l'argilla sulTaìa davanti 
alla fornace, gli uomini procedeva
no a sminuzzarla con la zappa 
quadra. Questa operazione serviva a  
togliere tutte le impurità contenute 
nella terra, e bisognava dunque ta
gliare Targiila a  fettine il ptù^ppssl- 
bile sottili. Tutte le fettine vtòtvanì^ 
in seguito stese sull’aia e, con i 
piedi, veniva amalgamata, in modo 
da ottenere un impasto omogeneo: 
era Toperazìone indispensabile per 
non far scoppiare i coppi quando 
erano nella fornace.

Poi veniva la porte che oggi defi
niremmo creatira: bisognava dar 
forma ali'argilìa. Si incaricava di 
ciò il «moltiró». un abile operalo 
che tagliava dal p e s o  grosso la 
porzione che gli ser%iva. La buttava 
sul banco di lavoro e la schiacciava 
nella forma di legno, una sorta di 
parallelepipedo, senza le facce su-
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pcrìori e inferiori. Si ottenevano 
cosi i  quadrelli. ì mattoni pieni. Ci 
sì occupara anche dei coppi, pre
mendo l’argilla in un’altra forma 
particolare, più piatta di quell’altra. 
Da notare che anche questo stampo 
era piatto. Dal banco, che era in 
leggera pendenza, l'argilla veniva 
fatta scivolar fuori dalla forma e 
messa sulla «sgorbia* o «copera», 
costruita anch'essa in legno, a for
ma di mezzo cUindro. Il coppo era 
così modellato e Io* si metteva ad 
asciugare sull’aia insieme agli altri. 
Doveva stare all’aperto due giorni, 
per asciugare, ma se per disgrazia 
veniva il temporale, i coppi, non 
ancora asciutti, si afflosciavano ed 
erano da buttare. Bisognava in 
questo caso ricominciare da capo. 
Una volta asciutti i  coppi e i qua
drelli si portavano a! riparo nelle 
cascine, in attesa di essere cotti in 
una sola infornata.

L’abilità 
dei «fornasat»

Si passava poi a  riempire la for
nace. Dapprima neUa bocca veniva 
inserito imo strato  di sassi e dalce, 
quest’ultima per l ’uso familiare. Va 
detto che questo struio serviva ad 
immagazzinare parte del calore, che

raggiungeva una temperatura altis
sima, che se non era regolata, potè- 
ra  far scoppiare tutto il carico. 
Sopra questo strato veniva colloca
to il materiale grosso, mattoni e 
pianelle. Poi i coppi, messi in senso 
verticale, su, fino a quando la for
nace era piena zeppa. Tra uno stra
to e l'altro di coppi, si mettevano 1 
resti del granoturco, quelli che ve
nivano tagliati dopo che era stata 
raccolta la pannocchia, a mo’ di 
isolazione e di imballaggio. In cima, 
alcune mattonelle permettevano al
la fornace di non far uscire il c a l»  
re. Poi la fase cruciale. La legna 
tagliata nei boschi precedentemen
te, veniva collocata man mano nella 
bocca inferiore, nella quale era  sta
to acceso il fiioco. Per tre notti e 
due giorni bisognava stare airerla, 
e rabilità dei «fornasat» stava nel 
dare alla fornace un calore sempre 
costante, in modo che il carico cuo
cesse per bene. Poi quando la cot
tura era  terminata, ci roleva alme- 

una settimana per far raffredda
la fornace. In  seguito la si scari

cava e coppi e mattoni erano pronti 
per essere utilizzati.

Erano trasportati un po' in tutto 
il Mcndrisiotto, nel Luganese e in 
Italia, à  Como e a Varese. Si usa
vano i  barconi o i carri per portare

Ma alla gente tutto questo 
interessa poco. Perché ?

RIVA S. VITALE — Una fornace è  in via di restauro. Il contrasto tra 
vecchio e nuovo è  stridente.

E’ im'occasione, quella che è 
allo studio di questi tempi a 
Riva S. Vitale, che non deve 
essere mancata. La mostra che 
verrà allestita a fine maggio nel 
nuovo museo dì Stabio, secondo 
gli organizzatori, è solo il punto 
d i | ) ^ e n z ^ T ^ t to  il materiale 
che rientrerà dopo l’esposizione 
da Stabio, dovrà essere collocato 
da qualche parte. Sarebbe pec
cato che finisse dimenticato in 
una cantina, proprio perché è di 
alto valore. Non si tra tta  di fol
clore a  buon mercato: è solo 
questione di decidere se vale ta 
pena o meno di riportare alla 
luce una maniera di concepire la 
vita dei padri: meglio dire la 
vita di tutti coloro che sono 
stati a  contatto con te fornaci, 
chiuse dopo la seconda guerra 
mondiale. Al di là del valore di 
un lavoro artigianale qual era la 
produzione dì coppi e mattoni, 
stanno concetti ben più profon
di, che sono entrati neirintimo 
degli anziani e degli adulti che 
oggi, a Riva, lavorano negli uffi
ci, nelle fabbriche o  arano la 
terra. Gli organizzatori avrebbe
ro  l'intenzione di ricreare a Riva 
S. Vitale Tambienle delle forna
ci, ristrutturando alcune costru
zioni. Airinfemo si vorrebbe 
riprendere la lavorazione del- 
l'argilla, offrendo la possibilità 
ai ragazzi delle scuole e a tutti 
quanti se ne interessano, d i lavo
rare con le p r o ^ e  mani la cre

ta, per creare oggetti ad uso per
sonale. Nella stessa fornace tro
verebbero posto i  documenti e  i 
pezzi ritrovati nel corso della 
ricerca storica che si sta com
piendo in questi mesi. Senza 
contare che questo «musco» vi
vente potrebbe essere vlsi|ato 
dai'turistì.

Per lanciare l’idea, questi or
ganizzatori hanno invitato, con 
una circolare, tutti gli abitanti a 
collaborare, mettendo a  disposi
zione vecchie fotografie o tutto 
quanto potrebbe servire. Ma fi
nora 1 volontari sono delusi, 
troppo pochi hanno risposto ai- 
l'invito. Cascano un po' le brac
cia, perché non si capisce come 
un argomento del genere non 
possa interessare alla gente. Ci 
vogliono soldi per mettere In 
piedi di Duoro le fornaci. Chi !ì 
darà? Le autorità sono disposte 
a  sostenere questa iniriativa? 
Oppure tu tto  U lavoro e  la fatica 
fatto dai padri durante i  secoli 
sono da buttare via, per inneg
giare ai nuovi ideali?

Non è che resti molto delle 
fornaci: parecchie sono state 
distrutte, per lasciare 11 posto 
alle villette o ai box. Una però è 
stata salvata, buttandoci dentro 
biglietti da mille, cavati fuori da 
un privato. E’ un esemplo che 
deve essere seguito. Oppure can
celliamo con U menefreghismo 
le nostre orìgini?

arca

a d^tinazionc il materiale da co
struzione. 11 valore di questi carichi 
doveva essere cospicuo: da un do
cumento si rileva che un tale, 
mentre si stava dirigendo verso 
Lugano, ebbe la sventura di vedere 
il suo barcone affondare. Sulla car
ta scrìsse di aver perso in quel 
modo cinquecento franchi, una 
perdila grave, paragonabile, diceva 
il tale, alla perdita di 500 fratelli.

Ce ne sarebbero tante di cose da 
raccontare, tutte interessanti cd i- 
nedite, frutto  della paziente ricerca 
di alcune persone. Per questa volta 
ci fermiamo qui, riproponendoci di 
riprendere il discorso quando sarà 
allestita la mostra di Stabio.

IL 4 A  MENDRISIO

Dibattito pubblico 
suil'isoia pedonaie
Come annunciato alcune settima

ne fa, prossimamente verrà intro
dotta, a  titolo sperimentale, l'isola 
pedonale nel centro del Vecchio 
Borgo. Recentemente sono siati con
clusi gli studi per le proposte in 
merito a questa novità che non 
mancherà cerio di fa r discutere. 
Proprio per illustrare chiaramente 
e  in modo dettagliato i  piani ela
borati daU'Esecutivo, il Municipio 
ha deciso di invitare tu tta  la popo
lazione ad una serata informativa. 
Si terrà lunedi prossimo. 4 mag
gio, alle ore 2020, ncU'aula magna 
delle scuole di Conavée.

L'introduzione olla serata sarà te
nuta dal sindaco, aw . Pierluigi Ros- 
sj, che fungerà pure da moderato
r e . ’S e ^ ir à  uria re\aziohe del l'pró. 
gettista ing. l^abio ianner^ Farà se  ̂
guito 11 dibattito'con 11"pùbbfìcò.’

•  MENDRISIO: assemblea Men- 
drlsloslar-club — Soci e simpatiz
zanti del Mendrisiostar-club sono 
cordialmente Invitali ell’essemblea 
sodale. Avrò luogo domani, martedì 
23 aprila con Inizio alle ore 20.30, 
presso il Bar Mendrislo. Oltre 
alle trattande consuete, verrà Ietto 
Il rapportò presidenziale e si pro
cederà alle'nomine statutarie.

•  MENDRISIO: Scuola club Mi- 
gros ~  Dal 4 al 23 maggio presso 
la sede della scuola si terrà un'e
sposizione del lavori degli alunni 
della scuola. L'esposizione è aperta 
a  tutti gli interessati. Entrata libe

r e  c h ia sso ': Football club — L’ 
assemblea ordinarla del soci per 
la nomina del consiglio direttivo si

CON AU'OR G AN O  GABRIELE BRAZZOLA

Un concerto per ricordare 
il maestro Alessandro Galli

Serata organistica, sabato, nella 
chiesa «Santa Croce» dì Vacallo, in 
ricordo del maestro Alessandro Gal
li, organista per tanti anni di quel
la parrocchia. AU'organo >1 maestro 
Gabriele Brazzola — studente al 
conservatorio di Zurigo — che ha 
manifestato ancora una volta le sue 
sicure capacità e le sue indubbie 
doti tecniche e musicali, che gli 
prospettano un avvenire tanto ric
co in un campo profondamente ar
tìstico.

Con musiche di Mendclssohn (nel
la prima parte) e di Bach (nella 
seconda parie) il maestro Brazzola 
ha soprattutto invitato tutti alla 
gioia serena della riflessione, facen
do cogliere. n^lla dimensione della 
musica, qliella religiosità che fa <ìà 
perno alle melodie dei grandi cora

te rrà nelle sede sociale (albergo 
Corso] lunedi 11 maggio alle 20.30. 
Tra le traltands figurano la lettura 
deH’uItlmo verbale, le nomine sta
tutarie e la eventuali.

Jorneo calcistico 
F.C. Morbio

Il comitato del F.C, Morbio co
munica che in occasione delle tra
dizionali «feste campestri», previste 
al «San Giorgio» per l'ultima setti
mana di maggio, avrà luogo, rame 
per le precedenti edizioni, il torneo 
calcistico. E ' aperto a tutti con le 
squadre partecipanti formate da 
sette giocatori. Le iscrizioni si ef
fettuano, in questi giorni, presso 
il Ristorante Ferrari a  Morbio In
feriore (tei. 43 15 26).

positorì da lui presentati. Il ricor
do dei maestro Alessandro Galli (il 
concerto, in sua memoria, è stato 
organizzato dal figlio Giuseppe con 
la collaborazione di «Musica nel 
Mcndrisiotto»), dava una finalità di 
particolare gratitudine aH'intcra se
rata, seguita da un buon numero 
di partecipanti. La gratitudine per 
un uomo che ha fatto della mu
sica l'occasione continua, nella cor
dialità e nel sorriso, di un'auten
tica missione umana e cristiana, fra 
la gente e  sui banchi di scuola.

g.b.
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•  VACALLO: compleanno — Vir
ginia Vllla-Cazzanlga compie pro
prio oggi, lunedi 27 aprile, I 56 an
ni. La signora Virginia ha raggiun
to queato traguardo In buona salu
te  e con lucidità di mente. Auguri.

INCONTRO FRA 150 ISTITUTI SABATO A  CHIASSO

Anciie le banche ifaliane guaniano 
aìl'esìero; !a fa da tramite

Riunione ad alto,;)ivAllo bancario 
sabato mattina a-Chiasso: la Socie
tà  di Banca Svizzera ha invitato 
i  rappresentanti di. 150 banche ita
liane,-tutte.dd.iSeUore:PiSteio. nelle 
quali sono operanti le casse di ri- 
spannio, le banche p<voUrì, le due 
grosse banche COM lT'e il Banco 
di Rmna.
Lo scopo dell'iùcqiitrc^ tra la banca 
elvetica e quelle italiane prendeva 
Io Spunto da! nuovo orientamento
estero delle piccole e medie impre
se, sia italiane che europee, le quali 
a  loro volta hanno spinto piccoli 
e medi istituti bancari a  tentare bt 
via delle esperienze intemazionali 
sul mercato finanaario. Proprio 
per creare maggiore collaborazione 
tra  i  grossi e meno grossi istituti 
bancari, la Società di BaiKa Svizze
ra  ha voluto concretamente offrire 
i  sucri sèrvàzi ai suddetti istituti di 
credito italiani. Sabato era più criie 
altro  una vìsita dì cortesia da parte 
delle banche Italiane, in  attesa del
l'inaugurazione ufficiale di questi 
servizi che avrà luogo presumibH- 
mente ned primi mesi autunnali.

Giunti a Chiasso, i  rappresentan
ti bancari hanno dapprima visitalo 
io stabile SBS. Alle l i .15 ha avuto 
luogo la parte  ufficiale, nell'aula 
magra delle senile comunali. Ha 
preso la parola innanzitutto il di
rettore Edy Cavadini, affermando 
che rincontro era stato organizza
to  per contraccambiare la cordia
lità con -cui gli italiani hanno ac
colto ogni volta i loro omologhi 
s\'Ì2zeri. Fu Cavadini in panicxtlare, 
agH inizi degli anni 60, ad intratte
nere i  primi contatti teleroòlcl con 
le sedi bancarie italiane. «Oggi, ha 
continuato Cavadini, sono oltre 200 
gli amici di bariché italiane che d  

-inteti>tìla&ó'',tó''af'|lgìftcK;'Mr^ 
volgìamo’per soddisfarò, nel témpÒ 
più breve possibile, le esigenze 
della nostra clientela. Da Genova 
a Trieste, da Como alla SicHIa, in 
ogni regione della penisola noi sap
piamo di poter contare sulla colla
borazione dei nostri apprezzati cor
rispondenti». Cavadini ha messo in 
seguito l'accento sulla funzione del- 
l'istituio elvetico: quello di facilita

re, con i finanziamenti da esso con
cessi, le transazioni commerciali 
che ITtalìa conclude con le altre 
nazioni del mondo.

Ha poi parlà to 'il' direttore gene-' 
rale SEIS VI. Frchnen il Rerìòdo -1:3 
il '65 e l’SO è stato dominato da due 
fed  nettamente distinte, ha affer-’ 
mato l'oratore: una prima impor
ta ta  ad un'evoluzione, repentina, 1' 
a ltra  che ha sottolineato U fenom^ 
no della recessione dopo il 1973, an
no della prim a crisi petrolifera. Gli 
istituti di credito, in questo perio
do, si sono sobbarcati il compito 
di intermediari per migliorare 1' 
utilizzazione del capitale. Frchner 
r i  è quindi soffermato sugi! obiet
tivi del nuovo orientamento delle 
banche italiane. A proposito del 
nuovo obiettivo che la SBS si fre- 
figge, io particolare per la sede 
chiassese, Frehncr ha affermato 
che «questa vuole essere una prova 
tangìbile della sempre crescente im 
portanza che le banche italiane 
stanno .{^uisendo in  Europa». «Es
se, ha continuato il direttore g ^ e -  
rale, stanno accumulando rapida
mente un prezioso potenziale di 
esperienze e di forze di portata tale 
da consentir loro di occupare, in 
seno al sistema bancario europeo, 
un posto.; più consono al proprio 
valore storico ed economico».

E’ seguito il discorso del Diretto
re  centrale H. Baschnagcl, che ha 
svolto nella sua relazione il tema 
dril'evoluzione dei cambi, uno dei 
campi più importanti nei quali la 
nuova collaborazione italo-elvetica 
6 chiamata ad operare.

Oltre agli esponenti delle banche 
italiane, aH'incontro di sabato era
no presenti il Ministro Zaccarini, 
console generale d 'Italia in Svizze- 
'ra , ■Uidòtr.’ Dìonhi.iConsoleigsirera^' 
le di ' Svizzera in Italia, il' dott. 
Seifert, presidente della camera di 
commercio svìzzera in Italia. Il 
Municipio di Chiasso era rappre
sentato dal vlce-sindaco ing. Remo 
Camponovo. Dopo la parte uffi
ciale ha fatto  s e ^ t o  una colazione 
di lavoro nelle sale dell’Aiber^s, 
Corso. La manifestazione si è con- 
d u sa  verso le 17.

Il tavolo del relatori.

Capolago: contro il guard-rail ma illeso

Incidente Ieri pomeriggio euli'autostrada in direzione nord all'altezza di 
Capolego. Una vettura Honda, alla cui guida c 'era Gianfranco DomenIghettI 
di Massagno, 1942, probabilmente e causa della pioggia, ha sbandalo 
andando dapprima a  cozzare contro la protezione metallica centrale. In 
seguito aH'urto la vettura è  poi sta ta  sbalzata contro i) muro che deli
mita l'autostrada sulla destra., infine si Ò fermata sulla corsia di sor
passo, urtando contro il guard-ralll. L'automobilista è stato soccorso dai 
sanitari della Croce Verde di Mendrislo: fortunatamente non ha riportalo 
ferite. Il Domenighetti è stato trasportato all'OBV, dove è  stalo tratte
nuto In osservazione. Sul posto, per le costatazioni del caso, 6 Interve
nuta la polizia stradale. (foto Maf(i)

rsa « n »  a n a  kesi|

La n uo v a ®S lRitfiìb Più I
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